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UIL CREDITO, ESATTORIE E ASSICURAZIONI 

Aderente a Union Network International – UNI


Documento finale
Il Congresso Nazionale del Coordinamento Uilca Banco di Napoli svoltosi a Napoli il 22 Gennaio con la partecipazione della segretaria nazionale Valeria Cavrini, ascoltata la relazione del Segretario Responsabile a nome della Segreteria,  approva l’esame e le osservazioni nonché le proposte contenute nella stessa. 

Vengono accolti come elementi di impegno i contributi emersi nel1'ampio dibattito ad iniziare dal forte richiamo ai Valori ed alla Partecipazione espressi attraverso il titolo del congresso , nonché all’attenzione all’intero mondo del lavoro e della comunità sociale che ha ispirato la volontà di far intervenire ad apertura del congresso un delegato sindacale della (UILM Unione Italiana Lavoratori Metalmeccanici )
Viviamo in un’epoca di forte frantumazione sociale che attraversa non solo le aree del paese ma pervade la cultura e le parti sociali.

Occorre riannodare le fila coi lavoratori e le parti sociali perché attraverso la partecipazione e la cittadinanza attiva si riscopra il bene comune come obiettivo essenziale dell’azione politica.

Occorre fare autocritica, a tutti i livelli, per favorire nel meridione il buon governo e la cultura della legalità.

Occorre sviluppare con i lavoratori un dialogo serrato,  prevedere momenti di stimolo alla partecipazione democratica,  non riducendo il nostro ruolo, da un lato, al momento di rappresentanza giuridica, che esercita un mandato nel definire norme e discipline, e dall’altro al momento di rappresentatività, che esercita, in termini sociali, un accompagnamento ed un’assistenza ai bisogni legittimi di tipo personale.

Tra queste due sponde, tra interessi collettivi e personali occorre piantare il ponte del continuo confronto politico che fa crescere le coscienze e ci sottrae dalle derive lobbistiche ed egoistiche.

Superata la fase dell’armonizzazione, da completare con un’assistenza sanitaria unica e con la definizione negoziale di accordi per il tempo libero, occorre passare nei confronti dell’azienda a proposte politiche ed organizzative che perseguano l’obiettivo della contrattazione integrativa aziendale e valorizzino i territori, decentrino le relazioni sindacali e favoriscano il coinvolgimento dei lavoratori. 

Sono necessari investimenti e risorse per soddisfare i bisogni dei lavoratori la cui fiducia va alimentata attraverso risposte certe , rapide ed efficienti ai bisogni personali e professionali. I ritardi invece  registrati in molte circostanze ledono tale fiducia.

Per ravvivare il dialogo sociale a tutti i livelli, con i lavoratori, la controparte, le altre organizzazioni sindacali occorre però un sindacato maturo, che viva di un attivo confronto democratico, che sia propositivo, strategico ma non strumentale, che faccia dell’eticità una prassi anche nella gestione delle risorse e nella designazione degli incarichi.

Una particolare attenzione va posto al tema dell’occupazione nel nostro meridione che vogliamo rappresentare senza alcun pietismo e paternalismo. Anche la proposta di Intesa Sanpaolo va esaminata con particolare attenzione rifuggendo dal tentativo di destrutturare il ccnl, accertando minuziosamente tempi, modi, forme, sperimentazione, numeri di nuovi posti di lavoro ed opifici, il coinvolgimento dei cassintegrati e proponendo analoghe decurtazioni per il top management semmai da devolvere alla Onlus Intesa Sanpaolo e costituendo un organismo di verifica e vigilanza sull’applicazione dell’accordo.

Infine vengono accolti gli spunti di riflessione contenuti nelle slide proiettate nel corso del congresso nonché le proposte di azione e di impegno politico ivi rappresentate e che qui si riportano:

· Ripianamento degli organici delle Filiali a tre ed a due elementi;

· Costante attenzione alla sicurezza sul posto di lavoro a partire dal rinnovo delle elezioni dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

· Investire unitariamente con le altre organizzazioni sindacali, l’azienda e coi lavoratori in un percorso di dialogo sociale,partecipazione per la realizzazione del bene comune;

· Impegnarsi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro anche attraverso lo sviluppo di azioni positive previste dalla legge 53 del 2000 ed ancora non attuate ed il sostegno alle famiglie, con la creazione di ulteriore occupazione, con la progettazione di asili nidi aziendali;

· Sostenere le rivendicazioni per maggiori investimenti a favore dei lavoratori e maggiore decentramento sul territorio delle relazioni sindacali; 

· Sensibilizzare lavoratori ed azienda ai temi della responsabilità e della funzione sociale dell’impresa a partire dall’adesione da parte della stessa allo standard SA8000 (  uno standard internazionale che elenca i requisiti per un comportamento eticamente corretto delle imprese e della filiera di produzione verso i lavoratori e che contiene nove requisiti sociali orientati all'incremento della capacità competitiva di quelle organizzazioni che volontariamente forniscono garanzia di eticità della propria filiera produttiva e del proprio ciclo produttivo. Le imprese recano il loro contributo alla comunità, in particolare a quella locale, fornendo posti di lavoro, salari e prestazioni ed entrate fiscali ) ;

· VALUTAZIONE SOCIALE : Introdurre accanto all’istruttoria economico-finanziaria la valutazione del valore sociale  ed ambientale dell’attività finanziata per evitare ad esempio  casi limiti in cui ci scandalizziamo per lo sfruttamento dei lavoratori immigrati ma non accertiamo se e come la nostra azienda possa eventualmente ed involontariamente sostenere imprese agricole che sfruttano i braccianti di San Nicola Varco o di Rosarno.

Napoli, 22 Gennaio 2010 
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